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ATLETICA LEGGERA n ALLA SOCIETÀ GIALLOROSSA MANCA SOLO L’ACUTO DI UN TITOLO AI CAMPIONATI GIOVANILI INDOOR

Due podi tricolori per la Fanfulla
Argento nei 1500 con Haidane, la 4x200 è di bronzo

Da sopra
in senso orario

le lodigiane
Francesca

Grossi
e Clarissa
Pelizzola,

bronzo
nella staffetta,
e il marocchino

residente
a Piacenza

Abdellah
Haidane,
tre punte

di diamante
della Fanfulla
ai campionati

italiani
giovanili

indoor
di Ancona

ANCONA Non arrivano i due titoli del
2010, è vero. Ma alla Fanfulla nella
mano di poker sul tavolo dei tricolo­
ri giovanili indoor di Ancona entra
comunque una scala: un secondo,
un terzo, un quarto, un quinto e un
sesto posto. «Comunque va bene co­
sì», dichiara sintetico il presidente
Cozzi, anche se il bottino sarebbe
stato di certo più pingue con una
Valentina Zappa in salute.
Due medaglie, si diceva. Un argento
arriva nei 1500 Promesse con Ab­
dellah Haidane: assenti Marzetta e
Benedetti, il 21enne marocchino
della Fanfulla (da
questa stagione
gli stranieri cre­
sciuti nel vivaio
possono gareg­
giare nei campio­
nati giovanili) fi­
nisce alle spalle
di Michele Fonta­
na dell'Aeronau­
tica (3'54"17 con­
tro 3'51"37). «So­
no stracontento
per tempo e me­
daglia ­ racconta
Haidane ­: nell'ul­
timo mese tra in­
fluenza e un dolo­
re al ginocchio
mi sono allenato
solo due volte su
pista, non dovevo
neppure correre
questi 1500. Quando ho visto che
Fontana stava cambiando ritmo
non ho spinto al massimo per evita­
re guai al ginocchio nelle strette
curve dell'anello indoor».
La garanzia della Fanfulla si chia­
ma 4x200: dopo un argento (2009) e
un bronzo (2010) arriva un altro
bronzo, firmato dalle Juniores
Francesca Grossi, Clarissa Pelizzo­
la, Valeria Paglione e Giulia Riva in
un eccellente 1'43"20 nella gara del
record italiano dell'Audacia Roma
(ex­Fondiaria Sai). Nella velocità
era attesa come detto la Zappa, ma
la quattrocentista giallorossa av­

verte un fastidio inguinale in ri­
scaldamento e rinuncia precauzio­
nalmente alla prova Promesse in vi­
sta degli Assoluti del prossimo
week end.
Sui 400 la sostituisce degnamente
Clarissa Pelizzola, che tra le Junio­
res si supera in batteria centrando
un ottimo 59"26 e l'ingresso in fina­
le, dove pagherà un avvio veloce e
chiuderà sesta in 1'00"60. Grossi e
Riva disputano anche i 60: la prima
si ferma alla batteria (8"11), la se­
conda in semifinale (7"95). Disco
rosso al primo turno anche per Si­

mone Perottoni
tra gli Allievi
(7"42) e per Mat­
teo Fancellu tra
l e P r o m e s s e
(7"06, a 6/100 dal­
la finale).
Ad Ancona la
Fanfulla di certo
non è fortunata
con i centimetri.
Nel lungo Allie­
ve Beatrice Cor­
tesi si supera:
dopo due nulli
ottiene un 5.43
che le vale il per­
sonale e la terza
posizione prov­
visoria. A bef­
farla Caterina
Par nici (Cus
Trieste) , che

all'ultimo tentativo piazza 5.44 e la­
scia la fanfullina ai piedi del podio.
Lo stesso che estromette Ilaria Cro­
sta dalla finale del triplo Juniores:
nona con 11.69 contro l'11.70 dell'ot­
tava. Edoardo Accetta nel triplo Al­
lievi atterra a un ottimo 14.08 (re­
cord sociale assoluto): il progresso
non basta per la medaglia, ma per
un soddisfacente quinto posto.
Nell'asta Allievi 13esimo il lodigia­
no Umberto Bagnolo con 3.60; eli­
minata invece in batteria Giulia Re­
daelli nei 60 ostacoli Juniores
(9"58).

Cesare Rizzi

Nella velocità
c’è la rinuncia

della Zappa
condizionata
da un fastidio

muscolare

In breve
BASKET­NBA

Gallinari è “normale”,
ma i Knicks vincono
I Knicks tornano alla vittoria sul
campo dei Nets. La squadra di Mike
D’Antoni s’impone per 105­95 e si
riscatta dopo i due ko contro Clip­
pers e Lakers. Senza l’All Star Ama­
r’e Stoudemire, rimasto a riposo per
un problema al piede, e con un Dani­
lo Gallinari poco incisivo, è Wilson
Chandler il miglior realizzatore di
New York con 21 punti (5/15, 3/6) e
8 rimbalzi. Il “Gallo” si accontenta
di 7 punti (1/3 da due, 1/2 da tre,
2/2 ai tiri liberi), e 8 rimbalzi. I 22
punti di Devin Harris non bastano in­
vece ai Nets. Giornata storta, invece,
per l’altro italiano Marco Belinelli e i
suoi Hornets, al tappeto contro Chi­
cago per 97­88.

BASKET

La Coppa Italia 2011
nelle mani del Siena
Siena vince la Coppa Italia 2011 di
basket. Nella finale di Torino i tosca­
ni hanno battuto Cantù 79­72. Parti­
ta aperta nonostante la superiorità
della Mens Sana. Dopo un primo
quarto equilibrato, nel secondo Can­
tù ha provato a fare la partita ma al­
la distanza Siena è venuta fuori. Par­
ziali: 20­12, 34­36, 58­55. Mattato­
re del match Lavrinovic del Siena au­
tore di 21 punti con 3 su 3 da tre
punti e 6 rimbalzi.

FORMULA 1

Ferrari, Alonso terzo
nelle prove di Jerez
Rubens Barrichello ha chiuso con il
miglior tempo l’ultima delle quattro
giornate di test della F1 sul circuito
di Jerez. Il brasiliano della Williams
ha girato in 1’19’’832 chiudendo
davanti alla Sauber del giapponese
Kamui Kobayashi (1’20’’601) e alla
Fer ra r i d i Fe rnando A lonso
(1’21’’074), staccato di 1’’242. Al
volante della F150th Italia, lo spa­
gnolo ha lavorato sulla comparazio­
ne di diverse soluzioni per l’assetto
in funzione delle gomme Pirelli.
«L’aspetto migliore di queste sessio­
ni di prove ­ commenta Alonso ­ è
l’affidabilità. Abbiamo fatto sempre
almeno più di cento giri al giorno».

SCI ­ MONDIALI n DOPO L’ORO NEL SUPERGIGANTE L’AZZURRO È BRONZO NELLA DISCESA

Innerhofer centra il bis e rilancia:
«Adesso il tris in supercombinata»

Christof Innerhofer posa con le due medaglie conquistate poche ore fa: oggi inseguirà la terza nella supercombinata

GARMISH L’appetito vien mangian­
do. E Christof Innerhofer ha anco­
ra fame. Dopo l’oro conquistato nel
supergigante e il bronzo arrivato
sabato nella discesa con un’altra
super prova nonostante qualche li­
nea di febbre, ora l’atleta di Bruni­
co punta alla terza medaglia nella
supercombinata in programma og­
gi. «Non sarà facile, ma ci provo. I
mondiali per me non sono ancora
finiti. Ma soprattutto non ho nien­
te da perdere né da dimostrare do­
po i risultati che ho già ottenuto.
Darò il massimo», ha detto l’azzur­
ro alla vigilia, impegnato a rinfre­
scare la sua pratica in slalom spe­
ciale, il punto dolente per lui nella
supercombinata. La gara, infatti, è
composta dalla somma dei tempi di
una discesa (ore 10) e da una man­
che di slalom speciale (ore 14) sulla
impegnativa e ripida pista Gudi­
berg. Il tutto con condizioni meteo
che annunciano ancora temperatu­
re ben sopra lo zero e neve prima­
verile. L’Italia schiererà in pista

a n c h e P e t e r
Fill, Dominik
Paris e il giova­
ne trentino Pao­
lo Pangrazzi. In­
nerhofer e Fill
sono i due az­
zurri che hanno
più chance, se
non altro per­
ché in super­
combinata sono
entrambi già saliti sul podio nella
loro carriera. In questa stagione ­
dominata dal croato Ivica Kostelic
che ne ha vinte tre su tre conqui­
stando anticipatamente anche la
coppa di specialità ­ i due atleti so­
no riusciti a piazzati decisamente
bene: Innerhofer ha ottenuto un
quarto e un sesto posto, Fill un
quinto. Insomma, i due altoatesini
sono potenzialmente a ridosso del
podio. E non dovranno rivaleggia­
re con Kostelic che da giorni ha la­
sciato i Mondiali («Non lo capisco:
gli bastava scendere per vincere

una medaglia in supercombinata.
Ma meglio per noi se non ci sarà»,
ha commentato Innerhofer) per ri­
posarsi in patria e prepararsi allo
slalom speciale conclusivo della
manifestazione iridata. Stessa cosa
ha fatto lo svizzero Carlo Janka,
uno dei migliori supercombinatisti
in circolazione. È pertanto eviden­
te che con due rivali fortissimi in
meno le chance per gli azzurri sal­
gono parecchio.
Manca invece un Innerhofer nella
squadra azzurra femminile. La di­
scesa di ieri è stata infatti vinta
dall’austriaca Elisabeth Goergl, al
traguardo con 44 centesimi di van­
taggio sulla statunitense Lindsey
Vonn, e 60 sulla tedesca Maria Rie­
sche. La più veloce delle azzurre è
stata Daniela Merighetti, giunta
settima a 1’’42 dalla vincitrice.
Brutta prestazione invece per Ele­
na Fanchini: la più attesa delle ita­
liane, scesa con il pettorale numero
sette, ha commesso due grossi er­
rori ed è giunta sedicesima a 2’’29.

n Deludono
invece le donne
azzurre:
nella discesa
la migliore
è stata
la Merighetti,
solo settima


